
Allegato B

D.G.R. di approvazione del

Piano di Gestione Forestale del Comune di Torino
Validità 2026 – 2041

L.r. n. 4/2009, art. 11 – Reg. n. 8/R 2011, art. 11 – D.G.R. n. 27-3480/2016

Scheda descrittiva
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Riferimenti procedurali

Trasmissione PGF Nota prot. n. 191810 del 13 novembre 2024

Delibera C.C. di 
adozione

n. 795 del 22 dicembre 2025, ricevuta con nota n. 13948 del 29 
gennaio 2026

Soggetto trasmittente
Comune  di  Torino  in  qualità  di  proprietario  delle  superfici 
pianificate

Periodo di validità
15 anni – dalla pubblicazione sul B.U.R.P. al termine della 
stagione silvana 2040/2041 (31 agosto 2041)

Strumento 
metodologico

D.G.R. n. 27-3480 del 13 giugno 2016 (indicazioni tecnico-
metodologiche PFA)

Superfici oggetto di pianificazione

Sup. proprietà pianificata Sup. proprietà boscata Sup. a gestione attiva

429 ha 340 ha 232 ha

Dettagli tecnici

Aree protette e rete 
Natura 2000

Circa 121 ha afferenti all’ambito “Collina di Torino” ricadono nel 
Parco  naturale  della  collina  di  Superga  di  cui  105,5  ha 
corrispondono alla ZSC “IT1110002 – Collina di Superga”.

86,97 ha, ovvero la totalità dei boschi dell’ambito “Val della 
Torre” ricadono nella ZSC “IT1110081 – Monte Musinè e laghi 
di Caselette”.

Valutazione di incidenza

Per le aree ricadenti nella ZSC IT1110002 l’Ente di gestione 
delle Aree protette del Po Piemontese, competente in materia 
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettera h) della l.r n. 19/2009, 
ha espresso giudizio positivo di incidenza sulle attività previste 
dal  Piano  con  Determinazione  dirigenziale  n.  183  del  24 
novembre 2020, pervenuta al Settore regionale “Foreste” con 
nota prot. n. 115547 del 26 novembre 2020.

Per  le  aree  ricadenti  nella  ZSC  IT1110081 la  Città 
Metropolitana di Torino, competente in materia ai sensi della 
D.G.R. n. 28-6915 del 25 maggio 2018, ha espresso giudizio 
positivo  di  incidenza  sulle  attività  previste  dal  Piano  con 
Determinazione dirigenziale n. 4654 del 06 novembre 2020, 
pervenuta  al  Settore  regionale  “Foreste”  con  nota  prot.  n. 
111819 del 18 novembre 2020.
Nel suddetto giudizio veniva evidenziata la presenza di alcuni 
errori materiali, risolti a seguito di invio integrazioni ad opera 
del  Comune  di  Torino  e  relativo  esame  della  Città 
Metropolitana, il cui esito positivo è stato da loro comunicato al 
Settore regionale “Foreste” con nota prot. ric. n. 117855 del 04 
agosto 2025.
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Boschi di protezione 
diretta

6,4 ha sono stati inclusi nella compresa C dedicata ai boschi 
con funzione di protezione diretta, per cui sono state redatte le 
schede  descrittive  e  gestionali  previste  nel  manuale 
“Selvicoltura nelle foreste di protezione diretta” della Regione 
Piemonte indicato nella D.G.R. n. 27-3480 del 13 giugno 2016 
e allegate al Piano (All. 05-1 e 05-2).

Materiali di base (MB) – 
D.G.R. 36-8195/2008

Sono coinvolti dal Piano tre boschi da seme:
 Scheda  regionale  n.  0006  Collina  di  Superga  – 

Basilica,  corrispondente  a  parte  della  particella 
forestale n. 4;

 Scheda  regionale  n.  0090  Collina  di  Superga  – 
Canarotto,  corrispondente  a  parte  della  particella 
forestale n. 6;

 Scheda regionale n. 0091 Collina di Superga – Torre 
Pino,  corrispondente  a  porzione  residuale  della 
medesima particella forestale n. 6.

Alle specifiche normative di Piano per la gestione selvicolturale 
delle suddette particelle forestali, si prevedono specifici vincoli 
con l’obiettivo di salvaguardare le piante portaseme.

Boschi pascolabili Nessuno.

Beni collettivi
Dalle  ricerche  effettuate  dai  redattori  nessuna  particella 
coinvolta dal Piano risulta gravata da Usi civici.

Deroghe al 
Regolamento forestale 
(8/R 2011)

Nessuna.
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